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Il biologico europeo compie 20 anni (116/2011)
Il biologico europeo compie 20 anni. Il 22 luglio 1991 venne infatti pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale dell’Unione Europea il “Regolamento (CEE) n. 2092/91 del Consiglio del 24 giugno 1991, relativo al metodo di produzione biologico di prodotti agricoli e alla indicazione di tale metodo sui prodotti agricoli e sulle derrate alimentari”.
Era il primo regolamento al mondo che disciplinava il biologico: descriveva il metodo, forniva le regole per l’etichettatura dei prodotti e le modalità di certificazione a garanzia di tutto il sistema. Fu pioniere di tutti gli schemi di qualità che successivamente l’Unione Europea avrebbe redatto. E’ tuttora l’unico regolamento che, in un’attività economica classica come la produzione primaria, obbliga l’operatore ad anteporre il beneficio dell’ambiente e della collettività a quello del profitto di impresa.
Con 20 anni di storia alle spalle, oltre 9 milioni di ettari convertiti al metodo biologico e oltre 200.000 operatori certificati nel mondo, il biologico è un settore che vale circa 20 miliardi di euro in Europa e più di 3 con oltre 130.00 occupati nella sola Italia. Numeri che dimostrano la fattibilità economica della produzione biologica e che sono confermati dalla maggiore redditività raggiunta in agricoltura dalle aziende bio. Va inoltre osservato che, per prime, le aziende biologiche hanno creduto nella multifunzionalità e, per prime, si sono inventate nuovi modelli di distribuzione che le rendessero più  indipendenti da un filiera tradizionale che ha concentrato tutto il reddito nella parte distributiva.
[Fonte: Greenews, 15/07]
Nota del MiPAAF sulle contaminazioni accidentali in agricoltura biologica (117/2011)
L’Ufficio Agricoltura Biologica del Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali ha emanato una nota nella quale vengono esposti  i criteri applicativi  del D.M. n. 309 del 13 gennaio 2011, relativo alle “Contaminazioni accidentali e tecnicamente inevitabili di prodotti fitosanitari in agricoltura biologica”.
La nota fa seguito ad alcune richieste di chiarimento pervenute al MiPAAF in merito alla corretta applicazione del DM sulle contaminazioni accidentali, in particolare per quanto concerne i prodotti biologici trasformati.
La Nota n. 13349  dell’11 luglio 2011 e’ disponibile all’indirizzo:
http://new.suoloesalute.it/cmx/htdocs/sezioni.php?op=view&key=IDSEZIONE&keyvalue=72
percorso: CERTIFICAZIONE PRODUZIONI BIOLOGICHE > NORMATIVA > Nazionale .
[Fonti: SINAB, 13/07; MiPAAF]
Novita’ dal Canada (118/2011)
Il Regolamento UE n 590/2011, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale dell’Unione Europea L 161 del 21.6.2011, ha recentemente incluso il Canada nella lista dei Paesi terzi equivalenti. In questo modo e’ stata facilitata l'importazione in Europa di prodotti biologici canadesi: non occorrera’ piu’ l’autorizzazione all'importazione rilasciata dal MiPAAF; rimarra’ comunque obbligatoria l'iscrizione all'albo degli importatori e le merci importate dovranno essere accompagnate dal certificato di ispezione ai sensi da Reg. CE 1235/08.
Subito dopo il riconoscimento, il Canada ha a sua volta riconosciuto la reciprocità dell'equivalenza. La Canadian Food Inspection  Agency ha per ora solamente ufficializzato il riconoscimento reciproco ma non sono ancora disponibili dettagli sulle modalità di applicazione. Dalle prime anticipazioni, sembra trattarsi di un'equivalenza completa, senza requisiti aggiuntivi da soddisfare. Se così fosse, per le aziende che esportano nel mercato canadese non sara’ più necessaria la certificazione COR-Canada Organic Regime o la certificazione NOP con estensione al mercato canadese: saranno sufficienti la certificazione europea ai sensi Reg. CE 834/07 e l'approvazione dell'etichetta, le cui diciture dovranno chiaramente essere conformi a quanto richiesto dallo standard COR. Sara’ nostra cura fornire tempestivamente gli ulteriori aggiornamenti. 
Con l’occasione, si ricorda inoltre che gli standard biologici canadesi sono stati revisionati e sono consultabili ai seguenti indirizzi:
Principi generali
> http://www.tpsgc-pwgsc.gc.ca/ongc-cgsb/internet/bio-org/documents/032-0310-2008-eng.pdf ;
Liste delle sostanze ammesse
> http://www.tpsgc-pwgsc.gc.ca/ongc-cgsb/internet/bio-org/documents/032-0311-2008-eng.pdf .
[Fonti: Canadian Food Inspection  Agency, 05/07; Ufficio estero Suolo e Salute]
Per approfondimenti:
http://www.inspection.gc.ca/english/corpaffr/newcom/2011/20110705e.shtml .
OGM, mais contaminato in Ungheria (119/2011)
In Ungheria circa 400 ettari di mais sono risultati positivi alla contaminazione da OGM. La notizia  e' stata confermata dal Ministero dell’Agricoltura ungherese.
In base a una normativa approvata in via definitiva lo scorso marzo, dall’inizio dell’anno sono stati effettuati controlli regolari per escludere la presenza di OGM nelle derrate di sementi importate nel paese, benche' le aziende esportatrici siano obbligate a certificare la qualità dei loro prodotti e garantire che siano OGM-free. Secondo fonti non ancora confermate dalle autorità, i semi di mais contaminato sarebbero stati commercializzati dalle multinazionali Monsanto e Pioneer e la contaminazione potrebbe riguardare anche altre aree nel paese, rendendo difficile una stima esatta del danno economico e ambientale. Gli agricoltori sostengono però che la notizia dell’inquinamento genetico e' arrivata troppo tardi, quando i campi erano già stati seminati, e quindi che l’intero raccolto dell’anno e' andato ormai perduto. L’azienda intermediaria che ha venduto le sementi nella contea di Baranya inoltre e' in liquidità, dunque è probabile che ad essere risarciti per primi saranno i creditori,  più che gli agricoltori.
Da settembre 2006 il governo dell’Ungheria ha messo al bando la coltivazione del mais transgenico MON810 e l’importazione delle varietà geneticamente modificate, mentre dal giugno 2010 ha vietato anche le semine della patata arricchita di amido, la Amflora, rivolgendosi alla Corte di Giustizia europea per contestarne l’approvazione da parte della Commissione. 
[Fonte: Fondazione Diritti Genetici, 12/07]
Incontro ‘’Le famiglie rurali pilastro dell'agricoltura del futuro’’, Fiuggi (FR), 29 luglio 2011 (120/2011)
Venerdì 29 luglio, nell’ambito del Fiuggi family festival di Fiuggi (FR), si terra’ l’incontro ‘’Le famiglie rurali pilastro dell'agricoltura del futuro: scenario, dinamiche e prospettive’’.
Organizzato da Rete Rurale Nazionale e MiPAAF, l’incontro prevede:
la proiezione di tre documentari su case history significative di famiglie impegnate in attività agricole;
la presentazione dei primi risultati dell'indagine sulle famiglie rurali realizzata dalla Rete Rurale Nazionale; 
una tavola rotonda con istituzioni, associazioni, Organizzazioni di produttori (OOPP) e rappresentanti del mondo delle politiche familiari.
L’incontro avra’ inizio alle ore 10,00 presso la Sala Consiliare del Comune di Fiuggi, in Piazzale Trento e Trieste a Fiuggi (FR). Poiche’ i posti sono limitati, si  prega di confermare per tempo la propria partecipazione iscrivendosi all’indirizzo:
http://www.reterurale.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/5661. Per maggiori informazioni: 06 85568423-599
[Fonti:  AIOL, 07/07; Rete Rurale Nazionale]
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